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Dunque è fatta. Le 6 Ammini-
strazioni comunali che fanno 
parte dell’Unione di Comuni, 
nella assemblea di venerdì 
25 settembre, hanno eletto 
come Presidente l’Ing. Clau-
dio Della Lucia e come mem-
bri della Giunta: Marotti di  
Portoferraio, Provenzali di 
Campo nell’Elba, Mazzei di 
Marciana e Rossi del Giglio. Il 
voto è stato unanime.
Contestualmente alla elezio-
ne del Presidente e degli 
Assessori è stato approvato 
anche un documento pro-
grammatico, predisposto dal-
la Conferenza dei Sindaci ed 
illustrato  dal candidato alla 
Presidenza. 
Un documento breve ma che 
contiene importanti afferma-
zioni. Si riconosce anzitutto 
“la necessità della esistenza 
di un Ente comprensoriale 
che rappresenti l’intero arci-
pelago toscano” e che agisca  
“come braccio operativo dei 
Sindaci”.
Si esprime inoltre la volontà, 
ed è questo il passaggio a no-
stro avviso più importante del 
documento, di “superare 
quanto prima la partecipazio-
ne all’Unione di soli 6 Comu-
ni” .
Vengono indicati come impe-
gni prioritari della nuova 
Amministrazione i trasporti 
pubblici  (marittimi, terrestri 
ed aerei), gli eterni problemi 
dello smaltimento dei rifiuti e 
della carenza di risorse idri-
che, la protezione dell’am-
biente e la valorizzazione del 
patrimonio storico, l’incen-
tivazione delle attività agrico-
le ed artigianali e il sostegno 
ad azioni mirate al prolunga-
mento della stagione turisti-
ca.
Sarà quindi rivisto ed aggior-
nato il piano pluriennale di svi-
luppo socio-economico di cui 
l’Unione, come un tempo la 
Comunità montana, deve es-
sere dotata per poter accede-
re ai finanziamenti pubblici 

sia regionali che comunitari.
Dovrà essere estesa e mi-
gliorata, sia pure con gradua-
lità e tenendo conto delle esi-
genze delle diverse realtà co-
munali, l’esperienza, iniziata 
nel 2004 e solo in parte decol-
lata,  della gestione associa-
ta di competenze e servizi co-
munali. Peraltro l’assistenza 
scolastica (trasporti, mense, 

assegnazione di borse di stu-
dio ecc..) e alla prima infanzia 
( asili nido ), per legge regio-
nale e per quanto dispone lo 
Statuto, deve essere trasferi-
ta all’Unione pena il suo scio-
glimento da parte della Re-
gione. 
Recentemente il Consiglio 
dei Ministri ha licenziato un di-
segno di legge che fa obbligo 
ai Comuni con meno di 3000 
abitanti di organizzare in for-
ma associata l’esercizio di de-
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terminate funzioni individua-
te come fondamentali. Oltre 
alla assistenza scolastica e 
alla prima infanzia sono rite-
nute funzioni  fondamentali 
anche l’attività edilizia e la vi-
gilanza sul territorio, la piani-
ficazione urbanistica,  la pro-
tezione civile, la conduzione 
e la conservazione di teatri, 
musei, biblioteche ed archivi 

storici, l’organizzazione dei 
servizi di Polizia municipale, 
la programmazione e la loca-
lizzazione di attività com-
merciali, produttive e dei pub-
blici esercizi ed altre ancora. 
Questo vuol dire che i 4 Co-
muni elbani che non raggiun-
gono i   3000 abitanti ( Mar-
ciana, Marciana Marina, Rio 
Marina e Rio Elba ) non po-
tranno più “marciare da soli”.
Ma a questo punto che sen-
so avrebbe una gestione di 

Una seduta  della commissio-
ne Ambiente interamente de-
dicata all’elettrodotto. Il Con-
siglio regionale toscano si è 
occupato della discussa infra-
struttura in via di costruzione 
all’isola d’Elba da parte di Ter-
na, del gruppo Enel. Un pro-
getto necessario eppure con-
testato – per il suo impatto pa-
esaggistico – prima da un co-
mitato, e ora anche da Comu-
ni e associazioni di categoria. 
Alla seduta della commissio-
ne, mercoledì 30 settembre, 
hanno partecipato proprio i 
rappresentanti del comitato 
che chiede l’interramento tota-
le delle linee. 
Con loro l’assessore alle Atti-
vità produttive del Comune di 
Portoferraio, Carlo Rizzoli. La 
commissione si è impegnata 
a mediare fra le istituzioni lo-
cali e Terna, per arrivare 
all’interramento, salvaguar-
dando l’ambiente e la salute 
dei cittadini, senza però sotto-
valutare quelle che sono le 
esigenze dell’isola quanto a 
necessità energetiche.  Il pre-
sidente della commissione 
Am-biente, il pd Erasmo 
D’Ange-lis, si è schierato aper-
tamente con il comitato: “Fac-
ciamo nostra la richiesta di 
amministratori comunali e co-
mitati elbani, per riaprire un 
confronto tecnico con la so-
cietà Terna per modificare il 
progetto iniziale del nuovo 
elettrodotto e rivedere così gli 
aspetti progettuali per l’inter-
ramento dell’intero tracciato”, 
ha detto in apertura della se-
duta. “Eliminare oltre 80 tra-
licci di forte impatto su un pae-
saggio straordinario – ha pro-
seguito D’Angelis – significa 
lavorare per il vero valore ag-

giunto dell’isola. Terna può tra-
sformare il progetto come 
esperimento pilota per tutela-
re territori di grande pregio“.
Più prudente la posizione del 
vicepresidente di commissio-
ne, Andrea Agresti, del Pdl: “Il 
muro contro muro non paga - 
ha avvertito -: è bene affronta-
re le questioni di tutela am-
bientale, salute dei cittadini 
ed esigenze reali dell’isola in 
un’ottica di miglioramento e di 
ricerca di soluzioni e interessi 
condivisi. Ma non accumulia-
mo ulteriori ritardi. Non scor-
diamoci che sono già passati 
sette anni e che le risorse 
messe in campo fino ad oggi 

potrebbero variare”. Sì allora 
ad una convocazione immi-
nente dei vertici della società 
per valutare l’ipotesi dell’in-
terramento e per capire fino a 
che punto i margini del con-
fronto siano possibili. “Gli esiti 
di quell’incontro - ha conti-
nuato Agresti - saranno ovvia-
mente condivisi con ammini-
stratori e comitati, e sì anche 
a cercare di riunire ad un tavo-
lo tutti i soggetti coinvolti”. 
Imminente la convocazione 
dei vertici della società per 

aprire un tavolo di confronto. 
Richiesta avanzata tanto dal 
rappresentate dei comitati di 
cittadini, Michele Rampini, 
che dall’assessore Carlo Riz-
zoli. “Così come in passato - 
ha detto Rizzoli -  crediamo 
che un tavolo di confronto è 
necessario a tutti per capire 
priorità e interessi reciproci”. 
“L’audizione di oggi - ha detto 
invece Rampini - dimostra 
grande intelligenza politica vi-
sto il parere favorevole al pro-
getto dato dalla Regione”. 
“Una volta investita Terna del-
le necessità e delle esigenze 
del territorio – ha detto invece 
il consigliere azzurro Leopol-

do Provenzali, portoferraiese 
– occorre riflettere in maniera 
approfondita, e tutti si devono 
impegnare per ridurre al mini-
mo l’impatto sull’isola”.  
“La strada più giusta da per-
correre – ha evidenziato la 
consigliera del Pd Rosanna 
Pugnalini – è quella di un ulte-
riore passo avanti per capire 
se, con estrema ragionevo-
lezza, è possibile venire in-
contro alle esigenze di tutti”. 

(r.b.)

Elettrodotto, si muove il Consiglio Regionale

Influenza, il 5 ottobre partiranno le vaccinazioni
Ecco tutti i soggetti che devono sottoporsi alla campagna dell’ASL

L’Azienda USL 6 di Livorno informa, in ottemperanza all’ordinanza ministeriale 223 del 
25/09/2009, i propri cittadini che dal 5 Ottobre inizia la campagna vaccinale per l’influenza 
stagionale. Il medico o pediatra di famiglia provvederà a vaccinare prioritariamente i soggetti 
appartenenti alle seguenti categorie di rischio  
- Bambini di età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti minori di 65 anni affetti da:
a) malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (inclusa l’asma, la displasia
broncopolmonare, la fibrosi cistica e la broncopatia cronico ostruttiva-BPCO)  
b) malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese le cardiopatie congenite e acquisite
c) diabete mellito e altre malattie metaboliche  
d) malattie renali con insufficienza renale  
e) malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie  
f) tumori  
g) malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi, 
immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV  
h) malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali  
i) patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici  
j) patologie associate ad un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie 
(ad es. malattie neuromuscolari)  
- Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine con 
acido acetilsalicilico, a rischio di Sindrome di Reye in caso di 
infezione influenzale;  
- Donne che all’inizio della stagione epidemica si trovino nel 
secondo e terzo trimestre di gravidanza
- Individui di qualunque età ricoverati presso strutture per 
lungodegenti  
- Familiari e contatti di soggetti ad alto rischio  
- Personale che, per motivi di lavoro, è a contatto con animali 
che potrebbero costituire fonte di infezione da virus influenzali non umani  
- allevatori  
- addetti all’attività di allevamento  
- addetti al trasporto di animali vivi  
- macellatori e vaccinatori  
- veterinari libero-professionisti  
Esaurita questa fase il Medico provvederà alla vaccinazione dei soggetti di età pari o 
superiore a 65 anni 

L’Unione di Comuni riparte. Presidente Claudio Della Lucia
funzioni in settori di rilievo, co-
me l’urbanistica, l’edilizia o la 
programmazione delle attivi-
tà economiche, limitata ai Co-
muni più piccoli? Sarebbe 
una insostenibile incongru-
enza. Un clamoroso esempio 
di irragionevole amministra-
zione di un territorio che, per 
la sua evidente omogeneità 
ambientale ed economica, 
non può continuare ad esse-
re governato a “comparti-
menti stagno”. Il disegno di 
legge governativo prevede 
che le Regioni stabiliscano gli 
ambiti territoriali ottimali per  il 
buon esercizio di funzioni co-
munali. Sarà bene che la no-
stra Regione obblighi tutti i Co-
muni elbani a “fare squadra”. 
Non possiamo continuare ad 
avere 8 Piani urbanistici, 8 Re-
golamenti edilizi, 8 Uffici per 
l’edilizia privata, 8 Uffici di Po-
lizia municipale, un servizio di 
Protezione civile  che vede as-
sociati da una parte i Comuni 
del versante occidentale e 
dall’altra Portoferraio con Ca-
poliveri e Rio nell’Elba, men-
tre  Porto Azzurro e Rio Mari-
na hanno scelto di operare da 
soli! 
Nel documento programmati-
co viene sottolineata la ne-
cessità di ottenere dalla Re-
gione e dallo Stato un pieno e 
definitivo riconoscimento del-
le condizioni di marginalità ter-
ritoriale di cui soffrono in par-
ticolar modo le zone insulari. 
E’ quanto mai giusto.
La legge sul federalismo pre-
vede interventi speciali in fa-
vore di aree particolarmente 
disagiate e contiene un espli-
cito riferimento a quelle mon-
tane ed insulari. Dobbiamo fa-
re in modo che anche nel nuo-
vo Codice degli Enti locali ci 
sia altrettanta attenzione. Co-
me dobbiamo sollecitare 
l’approvazione di una  legge 
per lo sviluppo sostenibile del-
le isole minori. Va tutto bene.
Però non limitiamoci a chie-
dere; ad invocare riconosci-
menti ed aiuti  da parte del Go-
verno regionale e di quello na-
zionale.
Sarebbe anche ora di comin-
ciare a pensare che molte co-
se possiamo farle da noi. Mol-
te difficoltà possiamo supe-
rarle senza attendere inter-
venti dall’esterno. Abbiamo le 
capacità e gli strumenti per 
farlo. Basta volerlo. Un vec-
chio adagio popolare  ci di-
ce:”Aiutati che Dio ti aiuta”. E 
l’Unione non “di” soli 6, ma 
“dei” 10 Comuni dell’arci-
pelago può aiutarci molto.

 (g.fratini)

Mi concedo

Lo “stato” dell’Unione

Turismo: nell’anno della crisi l’Elba è cresciuta
Ora è ufficiale. In un anno di crisi, il turismo estivo è andato bene. Non solo ad agosto. Nei tre 
mesi estivi, secondo la stima elaborata dalla Provincia di Livorno in collaborazione con il centro 
studi turistici di Firenze, si è registrata un’incoraggiante inversione di tendenza segnata da un 

+3,2% di arrivi e +1,5% di presenze sul territorio 
dell’arcipelago Toscano. 
Le isole dell’arcipelago hanno trainato la crescita di tutta 
la provincia nel trimestre estivo che dovrebbe chiudersi 
con un +2% di arrivi e +4,1% di presenze. «Il crollo 
temuto non c’è stato, abbiamo ottenuto un risultato 
nettamente positivo - spiega Icilio Disperati, direttore 
dell’Apt dell’Arcipelago Toscano - l’Elba ha esercitato 
una grossa capacità di attrazione anche verso la 
clientela esclusiva, quella la cui scelta della mèta non è 
condizionata da valutazioni di tipo economico». E qui 
occorre ricordare che tra gli ospiti di questa estate l’Isola 
d’Elba ha avuto anche Ranja di Giordania, Mick Jagger 
e Naomi Campbell.
Positivo anche l’andamento della diportistica di 
Marciana Marina, dove i 420 posti-barca disponibili 
sono andati esauriti per gran parte della stagione. Il 

porto ha registrato un flusso totale di 20.635 turisti, per un transito di oltre 1600 imbarcazioni. A 
questi numeri si aggiungono altre 1600 imbarcazioni gestite dal circolo della Vela di Marciana 
Marina e 800 da altri gestori. I diportisti si sono fermati sui moli elbani per un totale di 5066 giorni. 

Nuove disposizioni di legge con nuove regole per i comuni con meno di 3000 abitanti 
imporrebbero un ripensamento da parte dei Comuni che sono ancora fuori dell’Unione 
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Le questioni connesse allo 
svolgimento delle attività di 
assistenza specialistica agli 
studenti disabili delle scuole 
superiori, sono state al cen-
tro di un incontro convocato 
dall’assessore alla Qualità so-
ciale della Provincia, Monica 
Mannucci. All’incontro, con i 
presidi degli istituti scolastici 
superiori del territorio provin-
ciale, erano presenti la diri-
gente dell’Usp (Ufficio scola-
stico provinciale) Elisa Ama-
to; i responsabili dei gruppi di 
lavoro dell’Asl sull’handicap 
delle zone di Livorno, Bassa 
Val di Cecina e Val di Cornia: 
Silvana Guantini, Orlando 
Quaglierini e Roberta Becca-
ri.  “Si è trattato di un primo 
confronto con tutti i soggetti 
competenti  -  ha detto 
l’assessore Mannucci - nel 
quale sono stati analizzati i 
vari aspetti del servizio per ca-

pire come migliorare gli inter-
venti in questo delicato setto-
re”.  La Provincia è, infatti, fra 
le poche in Italia a erogare 
specifici contributi, diretta-
mente dal proprio bilancio, 
per l’assistenza specialistica 
agli studenti disabili.
L’assistenza di base, invece, 
rimane di competenza dello 
Stato, che deve garantire la 
presenza del sostegno scola-
stico ai ragazzi. “E’ una scelta 
che abbiamo portato avanti 
con convinzione – ha sottoli-
neato l’assessore – tanto che 
anche quest’anno abbiamo 
aumentato le risorse asse-
gnate alle scuole, che le ge-
stiscono autonomamente. 
L’esperienza maturata in que-
sti anni – ha aggiunto - ci con-
sente di pensare ad un ulte-
riore salto di qualità. In questo 
senso abbiamo avviato un 
confronto con le scuole, il 

provveditorato e l’Asl, allo sco-
po di verificare le varie possi-
bilità di intervento”.   Il nuovo 
accordo di programma sotto-
scritto da Provincia, Comuni, 
Asl e Usp, si propone di pas-
sare dagli interventi di inte-

grazione scolastica alla co-
struzione di progetti per la pie-
na autonomia delle persone. 
“Questo obiettivo - ha eviden-
ziato Mannucci - si persegue 
non solo con la mera imple-
mentazione delle risorse - 
che nonostante il costante im-
pegno finanziario della Pro-
vincia, sembrano non essere 
mai sufficienti - ma soprattut-
to guardando alla qualità del-
le risorse utilizzate e attuando 
un efficace coordinamento 
del lavoro dei vari attori coin-
volti”.   La proposta avanzata 
dall’Amministrazione, che ha 
trovato il consenso sia 
dell’Asl che dell’Usp, è quella 
di favorire la progettualità a li-
vello di istituto, che tenga con-
to di tutte le risorse disponibili, 
in modo da ottimizzare l’im-

piego dei fondi e delle risorse 
umane. 
“Le esperienze in questa dire-
zione già avviate nella zona 
della Val di Cornia – ha spie-
gato Mannucci - hanno dimo-
strato che si possono mettere 
in campo interventi efficaci, 
con un impiego più mirato del-
le risorse”. 
A questo scopo l’assessore 
ha, infine, ricordato che sono 
a disposizione anche i finan-
ziamenti che la Provincia ero-
ga con il “Bando Romano”, ed 
ha invitato i responsabili degli 
istituti scolastici a presentare 
specifici progetti. 

da Campo nell’Elba

Un Consiglio comunale in diretta. Martedì scorso sul web i cittadini hanno potuto seguire on li-
ne, da casa propria e con un semplice click i lavori del consiglio comunale del comune di Cam-
po nell’Elba. Un primo traguardo per l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Vanno 
Segnini, che nel suo programma elettorale ha fatto della comunicazione pubblica e della tra-
sparenza amministrativa uno dei capisaldi.  “Si tratta della prima amministrazione comunale 
elbana che riesce ad avviare questo importante progetto di comunicazione pubblica - ha spie-
gato Giovanni Lupi, che insieme al consigliere delegato Emiliano Provenzali si occupa 
dell’informatizzazione del comune di Campo. Abbiamo lavorato da subito alla messa a punto 
di questo importante strumento di informazione, una cosa nella quale tutti noi insieme al sin-
daco abbiamo creduto fortemente”.  Grazie all’impegno del gruppo di lavoro addetto 
all’informatizzazione,  i cittadini potranno decidere di seguire i lavori del consiglio collegando-
si da casa al sito del Comune di Campo nell’Elba. Un servizio a costo zero per cittadini e ammi-
nistrazione, che, come spiega lo stesso Lupi “coscienziosamente, non ha fatto altro che atti-
vare strumenti mai resi operativi in passato”.   Inoltre, da qualche giorno grazie alla messa a 
punto del programma di informatizzazione pubblica, sempre sul sito del Comune di Campo 
nell’Elba sono visibili e liberamente consultabili, delibere di giunta e determine 
dell’amministrazione comunale. Il primo passo per avvicinare i cittadini al funzionamento del-
la complessa macchina della pubblica amministrazione. 

A Campo nell’Elba il primo Consiglio Comunale via Internet

Quattordicesima Festa dell’uva
Patrocinata dall'Associazione culturale Banda musicale Giuseppe Verdi, la "Festa dell'uva" di 
Capoliveri si terrà quest’anno il 2, 3 e 4 Ottobre. Giunta ormai alla quattordicesima edizione, la 
kermesse dedicata alla cele-
brazione del dio Bacco, affon-
da però le proprie radici in un 
passato assai più lontano. Fin 
dall’antichità il vino è stato pro-
tagonista della vita quotidiana 
dell’Elba, assumendo nel-
l’area del bacino del Mediter-
raneo una forte valenza cultu-
rale, economica  e sociale. 
Dall’anno scorso la manifesta-
zione che si tiene tradizional-
mente la prima domenica 
d’autunno si è estesa sull’in-
tero week-end, diventando un 
appuntamento di riferimento 
anche per gli addetti ai lavori 
della filiera enogastronomica 
legata all’uva. Per tre giorni il 
programma prevede eventi 
per tutte le età, tra degustazio-
ni, giochi a tema e riflessioni 
sulla viticultura per gli addetti 
ai lavori, senza mettere in se-
condo piano l’evento più atte-
so: la disfida a suon di sceno-
grafie viventi lanciata dai quattro rioni: Fosso, Fortezza, Torre, Baluardo. La gara consiste nel 
realizzare per le strade, le piazzette e i suggestivi chiassi del centro storico la più bella am-
bientazione sul tema della vendemmia e sulle tradizioni dei tempi andati. Ogni anno vengono 
allestiti quadri viventi diversi, con scene di massa e ambientazioni uniche, studiate in gran se-
greto con molto anticipo dai capi rioni e dai componenti che lavorano per giorni e giorni e rea-
lizzano stupefacenti costumi d’epoca. Con una cura quasi maniacale per i dettagli, sono rico-
struite scene di vita quotidiana o di fatti storici noti o meno noti, sceneggiati e interpretati se-
condo la sensibilità e lo spirito ironico dei figuranti. La manifestazione popolare più frequenta-
ta e amata dell'isola non smette di stupire e far divertire.

La Provincia incontra i presidi per l'assistenza 
specialistica agli studenti disabili

I marittimi: “Toremar si è arresa”
Parte un sos dai traghetti To-
remar. Sono i sindacati dei 
marittimi che lanciano un nuo-
vo allarme sulla gestione 
aziendale. Una cattiva ge-
stione che, secondo Filt/Cgil, 
Fit/Cisl e Uil Trasporti, rischia 
di compromettere anche le of-
ferte d’acquisto che arrivano 
a Tirrenia, tanto che alla fine 
per i marittimi continuando co-
sì si rischia di “regalare” la To-
remar agli armatori privati.
Molti armatori – dicono i sin-
dacati - sarebbero interessati 
all’acquisto della società Tir-
renia e delle Società Care-
mar, Saremar, Siremar e Tore-
mar. In tutti i comunicati sono 
citati importanti progetti di po-
tenziamento della flotta e 
quindi dei servizi, non si per-
de occasione, di evidenziare 
che sarà salvaguardata 
l’occupazione dei lavoratori 
marittimi, impiegati dipen-
denti delle menzionate socie-
tà di navigazione e dei dipen-
denti delle agenzie/ bigliette-
rie collegate.  Non ci risulta 
che, ad oggi vi siano concrete 
proposte d’acquisto di queste 
società di navigazione e non 
comprendiamo su quali basi 
siano fondati i progetti/ inte-
ressi degli eventuali acqui-
renti, visto che alla data 
odierna non si conoscono i 
termini del passaggio dalle 
società regionali alle rispetti-
ve regioni di competenza e 
come queste poi intendono 
proseguire nella gestione di 
queste società”. I sindacati si 
dicono “vivamente preoccu-
pati dei ritardi per la definizio-

ne di questi passaggi e solle-
citano prima il governo e poi 
la Regione a mantenere gli im-
pegni assunti prima della sta-
gione estiva. I lavoratori vivo-
no in uno stato di incertezza 
essendo sconcertati dell’at-
tuale gestione aziendale, una 
gestione palesemente d’atte-
sa più simile ad una incondi-
zionata resa”. “Il fondato peri-
colo – il punto - è quello di 
giungere alla vendita delle so-
cietà e quindi anche di Tore-
mar in una condizione tal-
mente precaria che si dovrà 
‘regalare’ queste società 
all’armamento privato con il ri-
schio di impoverire i servizi di 
collegamento marittimi e di 
conseguenza colpire l’occu-
pazione”.  Oggi il personale 
navigante della Toremar è di 
222 unità. A questi si aggiun-
gono 18 amministrativi a cui 
devono aggiungersi altri 25 la-
voratori delle agenzie-bigliet-
terie, che di fatto lavorano 
esclusivamente per conto del-
la Toremar. I sindacati assu-
mono per “certe” le garanzie 
occupazionali che la Regione 
Toscana ha sempre dichiara-

to, anche se nessun accordo 
scritto l’ha mai sancito, men-
tre alcune regioni come la 
Sardegna hanno già delibe-
rato in merito alle proprie so-
cietà regionali.   
I sindacati inoltre fanno nota-
re di aver appreso dalla stam-
pa “che le organizzazioni sin-
dacali avrebbero già incon-
trato importanti personalità 
della società Buquebus, in 
quanto interessata a parteci-
pare ad una futura gara che 
la Regione Toscana propone 
per il futuro della Toremar e 
dei collegamenti marittimi re-
gionali”. E infine colgono 
l’occasione per ribadire che 
ad oggi “nessuna società di 
navigazione o altro ha con-
tattato i sindacati dei maritti-
mi visto anche le incertezze 
attuali”. Un’ultima precisa-
zione: “I sindacati non spon-
sorizzano, come riportato da 
alcuni quotidiani, nessun ar-
matore, ma valuteranno un 
piano industriale e vorranno 
garanzie serie su occupazio-
ne e contratti”. 

Una associazione per recuperare la Valle dei Mulini
E' nata l'associazione per la valorizzazione della Valle dei Mulini e  in Comune si è incontrata con 
il sindaco Danilo Alessi.  L’incontro ha evidenziato un’ampia convergenza sugli obbiettivi 
prioritari da dare alla Valle dei Mulini, quali il mantenimento e la valorizzazione del patrimonio 
storico monumentale e paesaggistico esistente; la predisposizione di opere che ne valorizzino le 
peculiarità funzionali e ne consentano la fruibilità da parte di un ampio numero di persone; il 
mantenimento dell’agibilità del sistema viario della valle per scopi di valenza turistica e per le 
necessità dei residenti; il ripristino della sentieristica pedonale originaria di servizio al sistema di 
convogliamento delle acque; il miglioramento della rete idrica ai fini del controllo dei fenomeni di 
erosione in modo da regolarne la fruibilità da parte dei residenti coltivatori in coerenza con la 
normativa vigente; l’incentivazione delle culture tradizionali della valle con la creazione di un 
marchio che identifichi l’origine dei prodotti; il recupero conservativo di uno o più edifici di 
interesse archeologico-industriale ai fini della fruizione turistica e didattica; la promozione di 
forme di produzione energetica nel segno della tutela paesaggistica e dell’ecosostenibilità 
dell’insediamento umano.  Su questi aspetti, sostanzialmente condivisi dalle due parti, 
l’Amministrazione comunale sta già predisponendo alcuni progetti mirati collegati a una rete più 
ampia di valorizzazione dei beni culturali disseminati nel territorio, un percorso storico-
ambientale che ha già avuto un primo confronto con le rappresentanze di numerosi e qualificati 
organismi nella riunione del 22 settembre scorso e che intende approfondire anche con la 
neonata Associazione e con tutti coloro che sono interessati a creare un sistema virtuoso della 
Valle dei Mulini. A tal proposito l’Associazione si è impegnata a recapitare all’Amministrazione 
comunale un primo elenco di priorità operative per verificarne la fattibilità e le collaborazioni 
attivabili. 

La storia di Capraia al Museo del Mare di Genova
Il 17 ottobre 2009, alle ore 18, verranno presentati al Museo del Mare di Genova, Calata de 
Mari 1, i due libri di Roberto Moresco sulla storia di Capraia Isola:   
 -Pirati e corsari nei mari di Capraia - Cronache dal XV al XVIII secolo  
- L’isola di Capraia - Carte e vedute tra cronaca e storia dal XVI al XIX secolo  
L’isola di Capraia dal 1506 è stata un possedimento del Banco di San Giorgio e poi, dal 1562 
della Repubblica di Genova fino al 1796. Dopo i cambiamenti di regime, durante l’epoca 
napoleonica, l’isola è entrata a far parte del Regno di Piemonte e quindi della provincia di 
Genova fino al 1926.  L’isola ha giocato un ruolo importante per la navigazione e come 
baluardo alle incursioni dei pirati e corsari che minacciavano l’alto Tirreno e le Riviere di 
Genova. I due aspetti sono illustrati nei due libri sia sulla base di documenti di archivio, 
specialmente l’Archivio di Stato di Genova, sia attraverso gli oltre 100 documenti iconografici 
che ben illustrano l’importanza della posizione geografica dell’isola e degli edifici e 
fortificazioni che vi sono stati costruiti.  Roberto Moresco, è nato a Genova da antica famiglia 
capraiese. Dopo la laurea in ingegneria ha lavorato per diverse società italiane ed estere 
come dirigente industriale. Attualmente risiede a Ginevra e trascorre lunghi periodi nell’Isola 
di Capraia. Da oltre otto anni si è dedicato a ricerche storiche sull’isola ed ha pubblicato, oltre 
ai due libri, due saggi dal titolo La Marineria Capraiese nel XVIII secolo e Capraia sotto il 
dominio delle Compere di S. Giorgio (1506-1562) negli Atti della Società Ligure di Storia 
Patria di Genova.
Interveranno alla presentazione:  Maria Paola Profumo, Presidente del Mu.MA, Istituzione 
Musei del Mare e della   Navigazione,  Piero Ottone, Giornalista di Repubblica, Marco 
Bologna, Universitä di Milano, e  l’autore

Anna e famiglia Diversi han-
no elargito € 50 alla Casa di ri-
poso per onorare la memoria 
di Ige Caprilli Franceschini.

N.N. ha offerto € 50 alla Casa 
di riposo.

In ricordo della scomparsa di 
Carla Farneti Gragnoli le ami-
che hanno devoluto la som-
ma di € 480 all’Oratorio Don 
Mario Marcolini per l’educa-
zione della gioventù.

Il 28 settembre ricorreva il 
17° della scomparsa di

LUIGI DE PASQUALI

La famiglia lo ricorda con 
affetto a quanti l’hanno

 conosciuto e apprezzato.

Il 18 settembre ricorreva il 3°
anniversario della morte di

LIDO SOLDANI
La moglie Teresa e i figli

Patrizia e Fabrizio 
lo ricordano con 
immutato affetto.

Il 5 ottobre ricorre il 4°
anniversario

della scomparsa di

GIULIA DONATI

I figli, i nipoti e gli altri 
familiari la ricordano con

 tanto amore e vivo 
rimpianto.

BENEFICENZA

ANNIVERSARIO
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TACCUINO DEL CRONISTA
Per la gioia di Romina e Danie-
le Muti è nata una graziosa 
bambina, Nautica, per la quale 
formuliamo gli auguri più belli. 
Ai genitori e ai nonni Monica e 
Luca Fuligni congratulazioni vi-
vissime, estensibili anche ai bi-
snonni Giulia Fuligni e Albaro-
sa e Danilo Muti.

Il 23 settembre per la felicità 
di Alessandro e Valentina Pao-
letti è nato Federico.
Nell’augurare tanta felicità per 
il neonato ci congratuliamo 
con i genitori e con i nonni, gli 
amici Armando e Annarosa Va-
lenti e Maria Rosa Paoletti.

Sabato 26 settembre, in una 
elegante cornice di discreta 
mondanità, si sono uniti in ma-
trimonio nel Duomo di Porto-
ferraio, Alice Frateschi e Marco 
Pacini, visibilmente emoziona-
ti e allo stesso tempo carichi di 
una felicità contagiosa. Gli spo-
si hanno incontrato poi i tanti 
amici nella fascinosa atmosfe-
ra della Lucciola, a Marina di 
Campo, che per l’occasione 
sfoggiava una luna crescente 
di sicuro buon auspicio.
A Marco e Alice, nostra talentu-
osa collaboratrice, gli auguri 
sinceramente affettuosi di tutta 
la redazione, ai genitori, Ro-
berto e Barbara Pacini e Ro-
berto e Laura Frateschi, a cui  
siamo legati da un’antica e for-
te amicizia, vivissime felicita-
zioni.

All’alba di giovedì 17 settem-
bre la nave scuola Amerigo Ve-
spucci con a bordo gli allievi 
della prima classe dell’Acca-
demia Navale di Livorno e 
l’incrociatore San Giusto con 
gli allievi della seconda clsse 
hanno gettato le ancore nella 
rada di Portoferraio, mentre le 
navi scuola a vela minori Orsa 
Maggiore e Stella Polare, che 
hanno fatto insieme a loro ls 
crociera estiva di addestra-
mento, sono attraccate al molo 
Gallo. Dopo poche ore 
dall’arrivo, sull’incrociatore 
San Giusto si è svolta la ceri-
monia dei saluti del sindaco di 
Portoferraio e altre autorità lo-
cali ai Comandanti e agli uffi-
ciali delle navi scuola. Nei due 
giorni di sosta, sono avvenuti 
scambi di ricevimenti tra le au-
torità locali e i Comandanti e gli 
ufficiali dele navi ai quali si è ag-
giunto anche il Comandante 
dell’Accademia Navale di Li-
vorno, la tradizionale regata 
per il trofeo Vespucci e una visi-
ta alla villa Napoleonica di San 
Martino da parte di 40 allievi. 

Dal primo giorno di ottobre l’occhio elettronico sanzionerà chi 
entra indebitamente in alcune zone di Portoferraio. Entrano 
definitivamente in funzione i varchi elettronici che limitano il 
transito nel centro del paese. Un provvedimento che fa parla-
re e su cui circolano ipotesi e supposizioni. Abbiamo cercato 
di fare chiarezza parlando con il sindaco di Portoferraio, Ro-
berto Peria e il comandante dei vigili urbani, Rodolfo Pacini. 
Due sono le zone interdette al traffico per i non residenti per 
24 ore al giorno, l’anello di via Ninci-via Marconi e il tratto che, 
a fianco della ex posta conduce verso destra in via Roma e a 
sinistra verso il Santissi-
mo Sacramento. E’ invece 
interdetto dalle 18 alle 7 
da via Lambardi e via del 
Carmine, nella parte alta 
di Portoferraio.   Tutti di-
vieti che riguardano an-
che le due ruote. Resta li-
bera la Calata che tornerà 
ad essere chiusa soltanto 
nelle ore serali estive. Na-
turalmente si può usufrui-
re di permessi per accedere a tutte le ore nelle zone interdet-
te dai varchi elettronici. Ne sono già stati rilasciati più di mille. 
Inoltre chi deve transitare in queste zone per motivi di urgen-
za avrà 10 giorni di tempo per giustificare la propria presenza 
ai vigili urbani ed evitare la multa che ammonta a 74 euro. 
“Abbiamo cercato di individuare un meccanismo flessibile – 
fa presente Roberto Peria – a tutela del cittadino, ma anche ri-
goroso per evitare eccessi”. La speranza del sindaco è che ci 
siano meno multe possibili. “Quello delle multe è un meccani-
smo che non ci interessa – continua – abbiamo puntato su un 
sistema di riordino e di gestione razionale degli accessi, per 
migliorare la qualità della vita urbana”. Al momento 
dell’entrata in vigore dei varchi elettronici torneranno gratuiti i 
parcheggi dell’Alto Fondale e di Calata Depositi.   “In futuro – 
termina Peria - con il banchinamento della parte del porto che 
va dal Molo Massimo all’Alto fondale aumenteranno i par-
cheggi e migliorerà la viabilità da e per il centro storico”. Peria 
punta a potenziare i parcheggi all’esterno nella cinta muraria 
ma sta cercando anche di individuare una zona idonea a rea-
lizzare un parcheggio interrato che potrebbe risolvere i pro-
blemi contingenti del centro, con l’obiettivo di liberare Piazza 
della Repubblica, antica piazza d’armi. 

(da Tenews)

Nelle prime ore della mattina di 
sabato 19, le navi scuola han-
no lasciato gli ormeggi per rag-
giungere Livorno.

E’ ripreso il servizio di taxi col-
lettivo per Bagnaia. Questi gli 
orari ( escluso i festivi ): Porto – 
Bagnaia: 8.40, 11.40, 15.10, 
17.10, 19.10. Da Bagnaia alla 
zona porto: 9.00, 12.00, 15.30, 
17.30, 19.30.

Music Academy Elba riapre le 
iscrizioni per l’anno accademi-
co 2009/2010. Corsi di batte-
ria, canto, pianoforte, chitarra, 
basso, tastiere, violoncello.
Corsi accademici di primo, se-
condo e terzo livello certificati 
e riconosciuti in tutta la comu-
nità europea; musica d’insie-
me, workshops. Corsi Kids un-
der 14; specifici per giovanissi-
mi. Per informazioni rivolgersi 
direttamente alla sede in via 
del Carburo, 6, a Portoferraio, 
oppure telefonare allo 0565 
960142 o al 348 5590341:

Nei giorni scorsi è deceduto 
al’età di 82 anni Reno Gianni-
ni, persona molto nota e stima-
ta, in particolare tra gli abitanti 
si San Giovanni dove risiede-
va. Ai figli Roberto e Danila  e 
agli altri familiari sentite condo-
glianze.

Nella mattinata di mercoledì 
23 settembre mentre transita-
va a bordo di una moto per la 
strada di Colle Reciso per uno 
scontro frontale con un cam-
per , ha perso la vita un giova-
ne di 19 anni, Roberto Gianni-
ni, residente con i genitori a 
Portoferraio. Questa la dinami-
ca del tragico incidente: Il gio-
vane, urtando un pedone ai 
margini della strada, ha perso 
il controllo della moto finendo 
nella corsia opposta  dove si è 
scontrato con il camper con a 
bordo una coppia tedesca in 
vacanza all’Elba. Sbalzato di 
sella è precipitato in una scar-
pata ed è morto sul colpo. Il pe-
done investito, un turista sviz-
zero, è stato ricoverato all’os-
pedale e operato d’urgenza 
per una frattura al braccio sini-
stro. La tragica morte del di-
ciannovenne ha suscitato viva 
impressione e dolore in tutta 
l’isola. Roberto Giannini che si 
era appena diplomato geome-
tra, contava tanti amici. Tutti gli 
volevano bene. Anche il Cor-
riere elbano si unisce all’una-
nime compianto e partecipa al 
dolore della famiglia.

Si cerca una soluzione per il sovraffollamento della classe quarta della scuola elementare di 
San Rocco. Dopo le polemiche dei giorni scorsi, l’argomento è approdato in consiglio di isti-
tuto, ma anche in questo caso le spiegazioni del dirigente scolastico non hanno convinto i ge-
nitori che si sono rivolti al provveditorato regionale. Il presidente del consiglio di istituito del 
comprensivo, Jachen Gaudenz, ha passato la questione nelle mani del sindaco di Portofer-
raio che provvederà a far misurare l’aula che ospita 24 bambini per le verifiche sulla metratu-
ra e la cubatura. Se queste non dovessero corrispondere alla normativa, il primo cittadino do-
vrà intervenire con un’ordinanza che ripristina la situazione. “Noi abbiamo locali scolastici 
con determinati requisiti – afferma il sindaco Roberto Peria – è poi il dirigente scolastico che 
procede alla ripartizione dei ragazzi nelle classi”. Quest’anno però alla scuola elementare 
Battisti nelle quarte ci sono 17 ragazzi in locali più ampi, mentre nella quarta di San Rocco ne-
gli anni sono arrivati a 24 “prescindendo dalle dimensioni dell’aula” continua Peria.   I vigili ur-
bani misureranno le classi, dopo di che la questione tornerà al dirigente scolastico. “Se il diri-
gente non interverrà – termina il sindaco - subentrerò io con un’ordinanza”. Insomma a mali 
estremi, estremi rimedi. Le possibili soluzioni che si profilano in caso di non rispondenza 
dell’aula ai parametri previsti non saranno indolori, e comporteranno cambiamenti importanti 
per i bambini ad anno scolastico iniziato. “Questa seduta del consiglio di istituto è stata la più 
brutta di tutta la mia esperienza sotto il profilo sostanziale – ha affermato Gaudenz, interpel-
lato sull’argomento – una seduta evitabile se ci fosse stata una maggiore equità nella riparti-
zione delle classi. Inoltre, visto il persistere degli uffici scolastici nel non voler fornire docu-
menti relativi agli atti che coinvolgono la comunità scolastica, è necessaria una riflessione se 
continuare questa attività”. Altro passo che il presidente del consiglio di istituto intende fare è 
verificare se effettivamente la normativa relativa alla scuola è superiore a quella che regola la 
pubblica amministrazione o se è in deroga. “Si rende necessario fare questa verifica – termi-
na Gaudenz – per capire se sotto questo punto di vista è ancora utile lavorare negli organi col-
legiali”. 

Classe sovraffollata, controllo dei Vigili Urbani

Inaugurata la sede della Confindustria all’Elba
Inaugurata nei giorni scorsi la nuova sede della Confindustria, 
in Calata Italia, a Portoferraio. Presenti al taglio del nastro il pre-
sidente e il direttore di Confindustria Livorno, rispettivamente 
Andrea Gemignani e Umberto Paoletti, il vicepresidente, Alber-
to Ricci, il presidente della Cassa Edile, Fabio Becuzzi insieme 
a soci locali e autorità civili e militari.   Da tempo Confindustria 
avvertiva l’esigenza di essere presente sull’Elba con una dele-
gazione che  rappresentasse un riferimento per le aziende elba-
ne che contano diverse centinaia di dipendenti. La sede sarà 
aperta tutti i giorni, per ora con personale proveniente dalla se-
de piombinese. L’obiettivo è che l’Elba diventi “parte integrante 
dell’economia della provincia riducendo le marginalità”.  Pas-
sando attraverso la continuità territoriale, secondo il presidente 
Gemignani, “resa storicamente difficile da una mancanza di co-
ordinamento tra i mezzi di trasporto marittimi e terrestri ed oggi 
messa a rischio dalla nebulosità che si addensa sulla privatiz-
zazione di Toremar”.  Il presidente di Confindustria Livorno ha 
ricordato anche l’impegno in Elbafly, mirato a rafforzare la pos-
sibilità di collegamento con il continente. “E’ nostra intenzione - 
ha terminato Gemignani - mettere a disposizione delle attività 
economiche dell’Elba gli strumenti per il risparmio sui costi 
dell’energia elettrica, rappresentati dal nostro Consorzio Ener-
gia Libera e dal nostro gruppo di acquisto, effettuando chek up 
gratuiti e consulenze sui consumi”. Intenzione della delegazio-
ne elbana di Confindustria è avviare un’attività di relazioni isti-
tuzionali isolane e continentali in modo da porre le esigenze lo-
cali nelle agende di lavoro delle istituzioni regionali e nazionali. 

Il Consiglio comunale di Portoferraio ha approvato in via definitiva la variante al 
Regolamento urbanistico sulle caserme di Albereto, con il voto favorevole della 
maggioranza e del gruppo del Pdl e con l’astensione del gruppo di Gente Comune.  
Con la trasformazione di volumi esistenti attualmente degradati e fatiscenti si prevede un 
insediamento abitativo dotato di servizi e di standard con la possibilità di offrire, anche agli 
abitanti già insediati, servizi altrimenti non disponibili.   
L’intervento consente l’edificabilità di 4000 mq. di superficie utile, per circa 50 nuovi alloggi in 
quattro diversi fabbricati, di poter realizzare servizi scolastici di base o ricreativi, un impianto 
sportivo di base su di un’area di 3812 mq., aree a verde pubblico per 3342 mq. e parcheggi 
pubblici per 4573 mq  
Dei quattro fabbricati, delle stesse dimensioni, tre saranno dedicati ad interventi di edilizia 
economica e popolare da parte di Cooperative di appartenenti alle forze dell’ordine e uno 
sarà inserito sul mercato immobiliare dall’Agenzia del Demanio, proprietaria dell’area 
d’intervento.
“Con l’intervento previsto si viene a riqualificare un’area attualmente degradata ed in disuso-
dichiara l’assessore all’Urbanistica Alessandro Mazzei. Si danno quindi le prime necessarie 
risposte alle esigenze abitative del nostro territorio e si va verso la riqualificazione e la 
indispensabile dotazione di servizi anche per i cittadini che già vivono in una zona 
attualmente carente”. 

Via libera a 55 nuovi alloggi e servizi all’Albereto

L’assessore all’urbanistica, Alessandro Mazzei, 
interviene sul programma dell’Amministrazione

A seguito dell’accordo di programma ratificato il 9 luglio u.s. da Regione Toscana, Provincia 
di Livorno e Comune di Portoferraio, dopo l’adozione della Variante al Piano Strutturale di 
Portoferraio, il Consiglio regionale ha ratificato l'intesa preliminare per l'accordo di 
pianificazione per la variante al piano strutturale di Portoferraio, che prevede la 
realizzazione di attrezzature per la portualità turistica e della filiera nautica e per il Pit, il piano 
dei trasporti integrato. Nei prossimi giorni l’accordo avrà il via libera anche dal Consiglio 
Provinciale di Livorno,  Si viene sempre più a concretizzare il progetto di complessiva 

riqualificazione dell’area che va dal Molo 1 a 
San Giovanni con la creazione di attrez-
zature per la portualità turistica e della filiera 
nautica, con il potenziamento della 
cantieristica e delle attività ad essa legate. Si 
presenta quindi, per Portoferraio e per l’Isola 
d’Elba, un’occasione unica per individuare 
nuove possibilità di sviluppo economico e di 
creazione di opportunità di lavoro in un 
settore in completa evoluzione.  
Allo stesso tempo sarà per Portoferraio 
l’occasione di vedere riqualificata, anche dal 
punto di vista ambientale e di fruizione da 
parte dei cittadini, un’area altamente 
degradata e che necessita, preven-

tivamente, di interventi di bonifica. La Giunta comunale di Portoferraio, contestualmente a 
questo progetto di sviluppo, sta lavorando anche ad una Variante gestionale al 
Regolamento Urbanistico, come previsto dalle norme in materia approvate nel 2007.  
Alla luce delle criticità emerse nell’applicazione di alcune norme dell’attuale strumento 
urbanistico e alla valutazione di nuove situazioni ed esigenze, viene valutata l’opportunità di 
prevedere la riconsiderazione degli interventi in alcune aree precedentemente classificate 
ad alta pericolosità idraulica, di rivedere le scelte circa i piani complessi di Albereto, di Val di 
denari e di alcune aree di trasformazione e di considerare la possibilità di interventi in aree 
urbane già consolidate. La discussione avviata in giunta valuterà anche la necessità di 
individuare altre aree da dedicare all’edilizia economica e popolare nel caso le previsioni 
attuali, al momento delle assegnazione delle aree ai soggetti che hanno partecipato al 
bando comunale, ne ravvisi la necessità. 

Altre aree per l’edilizia economica e popolare

Aperte le iscrizioni della scuola 
di musica “Officina della Musica”
Aperte le iscrizioni per l’anno 2009/20010 della scuola di musica “Officina della Musica” per 
corsi di livello base, intermedio ed avanzato di: Canto moderno ins. Irene Mezzacapo e 
Roberta Bellatalla, Chitarra moderna ins. Christian Secchi e Sergio Casella (rock, blues, 
fusion, acustica, fingerstyle), Basso elettrico ins. Sammy Marroncini, Batteria ins. Federico 
Righi  
Durante il primo anno di attività oltre 100 allievi di tutte le età hanno, in un ambiente ben 
attrezzato, frequentato i nostri corsi; sono nate alcune Band di giovani che hanno riempito 
l’estate insieme alle performance degli insegnanti e dei loro gruppi con circa 150 esibizioni 
nei locali elbani e 20 concerti nelle maggiori piazze dell’isola.  Con lo slogan “ Scegli la tua 
dimensione musicale e vivi la musica da protagonista…” L’Officina della Musica ripropone 
corsi aperti a tutti, perché il nostro obiettivo è far avvicinare al mondo della musica e 
partecipare in prima persona chiunque ne abbia passione.   
Officina della Musica è a Portoferraio, Largo Pianosa 7 – Zona industriale (sopra gli Uffici 
Asa)  
Per informazioni ed iscrizioni: 328.7127041  sito web: http://www.officinadellamusica.info

Parcheggi fuori dalle mura con la nuova banchina
Dal primo ottobre la ZTL pienamente attiva (sanzioni comprese)

Ricordo
Nostra nonna, Alderige Solaini, era nata a Portoferraio il 29 
marzo del 1914 da Flaminio e Quintilia Caprilli, ci ha lasciati 
domenica  20 settembre all'età di 95 anni dopo una vita 
lunga che le ha riservato tante prove difficili ma che l'ha 
ricompensata con un matrimonio felice, con un figlio ed una 
figlia, cinque nipoti e sei bisnipoti. Nonna Ige, così 
l'abbiamo sempre chiamata, amava ricordare la sua 
giovinezza trascorsa sul suo amato "scoglio" e questo 
amore l'ha trasmesso a tutta la famiglia, attraverso 
l'abbonamento al vostro giornale ha sentito la sua Isola più 
vicina.                                                   I nipoti di nonna Ige. 

Sabato 26 settembre nel chiostro di Via dei Neri a Empoli si è 
svolta la cerimonia dell’assegnazione  del Premio di poesia 
“Città di Empoli Domenico Rea”, prestigioso evento cui par-
tecipano grandi personalità della cultura, della politica, del 
giornalismo italiani. Tra i premiati la dott.ssa Marinella Da Ro-
it, nostra conterranea, farmacista a Capoliveri, che già si è di-
stinta per altri interessanti riconoscimenti. Complimenti vi-
vissimi!
(Nella foto la sig.ra Da Roit con l’attore Andrea Buscemi che ha con-
dotto la cerimonia del Premio)

Premio di poesia



La grafica del logo è di Emanuele Scelza

320 gr di riso
250 gr di funghi porcini
mezza cipolla dorata
uno spicchio d’aglio
un ciuffo di prezzemolo 
40 gr di burro
un cucchiaio d’olio
un dl di vino bianco
brodo q. b. (circa un litro)
30 gr di parmigiano
sale e pepe

Tritare finemente la cipolla e farla appassire con l’olio e metà del burro. Unire metà dei funghi puliti e tagliati a 
fettine sottili e farli cuocere per qualche minuto. Aggiungere il riso, farlo tostare nel condimento, sfumare con il 
vino e portare a cottura unendo il brodo bollente, un mestolo alla volta. In un padellino far scaldare un pezzo di 
burro con l’aglio, unire l’altra metà dei funghi e far cuocere per 3-4 minuti a fuoco vivace, salare, pepare ed in 
ultimo eliminare l’aglio e aggiungere il prezzemolo tritato. Incorporare tutto con il riso pochi minuti prima di 
toglierlo dal fuoco e mescolare bene il tutto. Spegnere il fuoco, mantecare con il parmigiano e il burro rimasto, far 
riposare per qualche minuto a tegame coperto e servire.
Buon appetito!

Risotto con funghi porcini
(per 4 persone)

Si è costituito il “Comitato di celebrazione Fausto Coppi" presieduto e coordinato da Luigi 
Lunghi. “L’idea è quella di ufficializzare il nome di una fonte che si trova in località Ginestra, 
conosciuta da tutti come “fonte di Coppi” – ha raccontato Lunghi- per organizzare un evento che 
serva da promozione per il territorio. Per questo motivo abbiamo pensato anche a tutta una 
serie di appuntamenti collaterali per una 3 giorni che sia di richiamo per ciclisti e semplici 
appassionati”.
Fausto Coppi, grande campione di ciclismo degli anni ’50, è venuto spesso all’isola d’Elba per 
allenarsi e dei suoi passaggi sono rimaste 
numerose testimonianze. “Fra gli eventi 
paralleli - ha aggiunto Lunghi - abbiamo 
pensato alla creazione e proiezione di un 
filmato con immagini e foto di Coppi all’Isola 
d’Elba e all’allestimento di una mostra di 
fotografie e materiale evocativo della vita del 
campione”.
Il comitato ha pensato inoltre a una fiera 
mercato di prodotti tipici elbani affiancati a 
stand di ditte specializzate nel settore del 
ciclismo. Ma anche una gara di mountain-
bike, pasta party, dibattiti, e una sorta di 
concorso per scegliere il bassorilievo 
dedicato a Coppi da porre nei pressi della 
fonte. “Abbiamo contattato una decina di 
artisti che proporranno le loro opere dedicate 
a Fausto. Fra quelle pervenute ne verrà scelta 
una che diventerà il simbolo del luogo”.   
Molte le idee e tante ancora le cose da fare per 
questa manifestazione programmata per la 
fine del prossimo mese di maggio. “Il 
programma previsto potrebbe subire 
variazioni, stiamo contattando svariate 
personalità legate al ciclismo di quei tempi e 
potrebbe intervenire anche il gregario di Coppi. Quel che è certo – ha concluso Lunghi - è che 
abbiamo già il supporto di un partner importante. Si tratta di Youritaly e del suo patron Gerardo 
La Barbera che ci ha già messo a disposizione uomini e mezzi, a partire da un addetto stampa 
che si occuperà di promuovere la manifestazione”. 

Una “tre giorni” dedicata a Coppi

Il Rotary Club Isola d’Elba
festeggia cinquanta anni

Un evento davvero, le prime 50 candeline spente dal Rotary club Isola d’Elba all’Hotel Hermita-
ge. Non sono state un momento significativo solo per il club elbano, ma per tutto il Rotary Inter-
national che attraverso la storia dei suoi club sparsi per il mondo può davvero dire di aver se-
gnato la vita di infinite realtà locali. Il Rotary, nato durante il secolo scorso negli Stati Uniti sui va-
lori dell’amicizia, della fratellanza, della solidarietà e della condivisione, è stato anche per i nu-
merosissimi soci elbani che l’hanno fondato e nel tempo consolidato, un segno tangibile di quan-
to una realtà associativa possa essere risposta concreta ai problemi e alle aspettative di una co-
munità in pieno sviluppo. Ai 50 anni del Rotary elbano era-
no presenti tantissimi ospiti provenienti dai club del distret-
to 2070, che comprende le regioni Toscana ed Emilia Ro-
magna. Era presente l’amministrazione comunale di Por-
toferraio, con l’assessore per la cultura Antonella Giuzio, e 
la massima autorità rotariana del distretto il governatore 
Mario Baraldi, ed i tanti soci elbani che hanno segnato la 
storia del club dell’Isola: Aniello Carneglia, presidente per 
ben 4 volte del Rotary club Isola d’Elba, promotore di nume-
rose iniziative a carattere nazionale legate a sanità e tutela 
ambientale, Angiolo Vai, che ha ricordato i momenti della 
fondazione, ma soprattutto l’emozione di aver potuto con-
tribuire insieme ai soci che si sono succeduti nel tempo a sti-
molare l’Elba e i suoi abitanti, nonché i suoi amministratori, 
a dare una vocazione più turistica al territorio e a trasforma-
re l’isola in quella che tutti oggi conosciamo. Giorgio Giacomelli, attraverso immagini di reperto-
rio ed ormai storici articoli di cronaca locale ha, invece, ripercorso le tappe salienti della vita del 
Rotary elbano. Momenti emozionanti in cui non si poteva non guardare al futuro con le riflessio-
ni del nuovo presidente Fabio Anselmi e dell’incoming Luca Baldi, impegnati a far crescere an-
cora il club dell’Elba per il raggiungimento di nuove ed entusiasmanti mete.

Campioni d’Italia!!!






